
 

 
 

COMUNE  DI  BUSTO  GAROLFO 

( Città Metropolitana di Milano ) 
 

Prot. N.  10181 

Ordinanza n. 27 del 27/05/2020 
 

 

Oggetto:  DIVIETO DI SPERIMENTAZIONE E\O ISTALLAZIONE DEL 5G. 

 

IL SINDACO 

 

Premesso: 

 

- che il Consiglio dell’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni, ad esito della 

consultazione pubblica avviata con la delibera n. 89/18/CONS, ha approvato con delibera 

n. 231/18/CONS le procedure per l’assegnazione e le regole per l’utilizzo delle frequenze 

disponibili nelle bande 694-790 MHz, 3600-3800 MHz e 26.5.27.5 GHz per sistemi di 

comunicazioni elettroniche di quinta generazione (5G) secondo quanto previsto dalla legge 

27 dicembre 2017, n. 205, art. 1, commi 1026 e seguenti; 

- che il 5G si basa su microonde a radiofrequenze più elevate dei precedenti standard 

tecnologici, anche definite “onde millimetriche”, che comportano due applicazioni 

principali: maggiore energia trasferita ai mezzi in cui le radiofrequenze vengono assorbite 

e minore penetrazione nelle strutture solide, per cui vi è la necessità di un maggiore 

numero di ripetitori (a parità di potenza ) per garantire il servizio; 

- che rientra tra le competenze del Sindaco accertarsi presso gli enti/istituzioni preposte, 

circa  le conseguenze di ordine sanitario che dovessero manifestarsi a breve, medio e lungo 

termine nella popolazione residente sul territorio di questo Comune; 

- che spetta al Sindaco, in qualità di Ufficiale di Governo e massima autorità sanitaria locale 

in conformità  all’art. 32 della Costituzione ed al principio di precauzione sancito dal 

diritto comunitario e dall’art. 3-ter del D.L.vo n. 152 /2006, al fine di fronteggiare la 

minaccia di danni gravi ed irreversibili per i cittadini, di adottare le migliori tecnologie 

disponibili e di assumere ogni misura e cautela volte a ridurre significativamente e, ove 

possibile, eliminare l’inquinamento elettromagnetico e le emissioni prodotte ed i rischi per 

la salute della popolazione; 

- che riscontrati gli “effetti nocivi sulla salute umana”, il 15 gennaio 2019 il Tar del Lazio ha 

condannato i Ministeri di Salute, Ambiente e Pubblica Istruzione a promuovere una 

adeguata campagna informativa “avente ad oggetto l’individuazione delle corrette 

modalità d’uso degli apparecchi di telefonia mobile”; 

-  che nel 2011 la IARC (International Agency for Research on Cancer) ha classificato i 

campi elettromagnetici delle radiofrequenze come possibili cancerogeni per l’uomo; 

 

Quanto sopra premesso e considerato; 

 

Valutata l’opportunità – in via precauzionale - di attendere gli esiti delle valutazioni 

epidemiologiche e di salute pubblica, nonché le più complessive valutazioni da parte dei 

competenti organi di diritto comunitario e nazionale, al fine di per poter adempiere alle linee guida 

nazionali in merito all’espansione delle reti di telecomunicazione sul territorio da parte delle 

imprese all’uopo autorizzate; 

 

Visto l’art. 54, co. 4, del D.lgs 267/2000 per cui il Sindaco, quale ufficiale del Governo, adotta, 

con atto motivato provvedimenti contingibili e urgenti nel rispetto dei principi generali 



 

 
 

dell'ordinamento, al fine di prevenire e di eliminare gravi pericoli che minacciano l'incolumità 

pubblica ; 

 

O R D I N A 

 

1) Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente ordinanza; 

 

2) Di vietare a chiunque la sperimentazione o installazione del 5G sul territorio del Comune 

di Busto Garolfo, in attuazione del principio precauzionale sancito dall’Unione Europea, in 

attesa dell’emanazione di linee guida aggiornate da parte gli organismi di tutela della salute 

e dell'ambiente nazionali e regionali basati sui dati scientifici più aggiornati, fra i quali la 

nuova classificazione della cancerogenesi delle radiofrequenze 5G annunciata 

dall’International Agency for Research on Cancer. 

 

Ordina inoltre di subordinare l’accettazione di qualunque procedimento a una verifica preliminare 

con l'autorità politica responsabile della salute dei cittadini. 

 

Ordina altresì di trasmettere la presente ordinanza ai competenti uffici del Ministero della Salute, 

affinché sia registrata la richiesta del Comune di Busto Garolfo di disporre di linee guida 

scientificamente rigorose ed aggiornate in merito alla rilevanza di salute pubblica delle 

radiofrequenze 5G. 

 

D I S P O N E 

 

che copia della presente ordinanza  venga pubblica all’Albo Pretorio del sito internet del Comune 

e trasmessa: 

- al Prefetto di Milano 

- alla Città Metropolitana di Milano; 

- alla Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni; 

- al Presidente del Consiglio dei Ministri; 

- al Ministro della Salute; 

- al Ministro dello Sviluppo Economico; 

- al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti; 

- al Ministro dell’Interno; 

- alla Regione Lombardia. 

 

Avverso la presente ordinanza è possibile ricorrere al TAR Lombardia entro il termine di 60 giorni 

ovvero proporre ricorso straordinario al Presidente della Repubblica nel termine di 120 giorni. 

 

Busto Garolfo, 27 maggio 2020 

 

 

         La Sindaca 

        (Prof.ssa Susanna Biondi) 

 

 
Il presente documento è stato redatto, sottoscritto  e validato in forma digitale secondo le modalità previste dal 

d.lgs. 7 marzo 2005 nr. 82. 

 

 


